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Di scena i l _ _ _ _ >ue giovani attori comici fanno un provino per un megaspettacolo sulla vita 
li Cristo: su questo spunto i «Giancattivi» hanno costruito «Marta e il Cireneo» 

In col cabaret 

due dei Giancattivi 

MARTA E IL CIRENEO di Alessandro 
Benvenuti e Ugo Chiti. Regia di Marco 
Mattolini, interpreti: Alessandro Ben-
venuti e Athtna Cenci. Fiesole, Teatro 
Romano. 

Nostro servizio 
FIESOLE — Superati brillantemente 
alcuni intoppi tecnici che ne avevano 
reso necessario il rinvio Marta e il Cire
neo, recentissima fatica dei Giancattivi 
(ora più internazionalmente e autoiro-
nicamnte Giancattivi production) ha il
luminato con le sue sciabolate di luci gli 
spalti del popolosissimo Teatro Romano 
di Fiesole. Prodotto in collaborazione 
con il Teatro Manzoni di Pistoia, vede le 
vedettes Alessandro Benvenuti e Athi-
na Cenci giocare Finalmente da sole, do-
pò i molti inserimenti di un terzo par
tner sempre labile. Perché i due sono 
una vera coppia comica, e coppia devo
no fare. 

Il loro umorismo provincial-nazionale 
diffìcilmente si attaglia ad altri e la loro 
dimensione è proprio quella chiusa e a 
suo modo dialettica del rapporto di cop
pia. È non importa se la coppia è scucita 
e la sua performance è soprattutto costi

tuita da un alternarsi di numeri indivi
duali. Stanno bene cosi. E stanno cosi 
bene «slegati insieme, che forse il sup
porto articolato e iscritto» di cui si sono 
fatti forti stavolta è addirittura inva
dente, pur nella cordiale godibilità. 
Questa volta i due Giancattivi sono pro
tagonisti di una storia vera, anche 6e — 
è ovvio — totalmente surreale: un pò* 
casereccia, un po' alla Monthy Python. 

Marta e Simone si incontrano nel 
coulisses di un teatro, lei cittadina ap
parentemente navigata ed esperta, lui 
provinciale, realmente goffo e inesperto; 
ma non sono poi così dissimili. Al di là 
dell'altissimo muro di fondo, un arro
gante regista e il suo fedele fonico im
partiscono ordini agi: scritturati per un 
megaspettacolo sulla vita di Cristo. I 
protagonisti son ben noti: l'immancabi
le Madonna, la solita Maddalena, la pie
tosa Veronica. Marta non è che una del
le quaranta comparse scritturate come 
Eie donne, in dispregio alle sue inarriva-

ili doti di vocahst. Ma lei sa tutto dello 
star system, dei trucchi per mettersi in 
evidenza, delle malattie da esibire, dei 
trabocchetti da evitare. Simone invece è 

molto sprovveduto, è giunto da poco 
nella grande Gerusalemme, inseguendo 
il sogno accarezzato negli interminabili 
pomeriggi di Cirene con i suoi amici 
Marco. Matteo, Luca, Giovanni e Pie
tro. Ad uno ad uno gli amici si sono al
lontanati e hanno fatto fortuna con i 
loro libri, veri e propri b ;st-sellers, men
tre a Simone non è rimasto altro che Io 
sguardo implacabile delle innumerevoli 
madri rimaste a terra, concentrate su di 
lui, unico sopravvissuto di una diaspora 
filiale senza rimedio. Che fare se non 
fuggire? 

Ld ora eccoli là, respinti da una socie
tà diversa ma non meno ostile, quella 
dello spettacolo, che li coinvolge e li in
ganna, per poi lasciarli attoniti, rannic
chiati nella scorza protettiva della vec
chia macchina che li ha accolti, un po' 
alcova, un po' oggetto inquietante di 
una scenografìa volutamente inafferra
bile. 

La prova a cui si sono sottoposti non è 
esistenziale, ma spettacolare: fin dal 
primo istante, questo spettacolo gioca 
con perizia sul filo dello spettacolo di 
massa, dimensionato 6U due attori ma 
popolato di infinite altre presenze. Non 

tanto le voci fuori campo di Giulio Brogi 
e di Flavio Andreini, quanto la folla del
le memorie tirate in campo. Ma forse il 
copione, articolato e complesso, di Ugo 
Chiti e di Alessandro Benvenuti, è trop
po dilatato per la natura e la vocazione 
interpretativa dei due Giancattivi, che 
si conferma quella delle origini cabaret
tistiche, cioè della battuta spiazzante, 
dell'inserto surreale, del disagio impec
cabile dei tempi, degli inattesi squarci 
folgoranti dove la logica viene travolta 
dal gioco delle complicità. E infatti an
che la regia di Marco Mattolini funziona 
assai bene nei «numeri» degli attori, 
mentre arranca un po' quando tenta di 
dare allo spettacolo una unità e una pro
fondità che non gli sono consone. 

Il pubblico, abitudinario certo (ma 
anche le abitudini hanno a volte le loro 
giustificazioni) dimostrava di seguire 
con vero entusiasmo i momenti in cui i 
due attori sulla scena si mostravano fe
deli alle proprie origini e alla propria 
vocazione. Anche se poi il sigilli degli 
applausi dava il segno di un festoso as
senso complessivo. 

Sara Mamone 

Enichimica. 
La nuova realtà della 

chimica italiana. 
Caposettore dell'ENI, raggruppa 

attività chimiche provenienti 
da Anic, Sir, Liquichimica, Enoxy, 
Montedison. Realtà industriale a 

livello europeo: 1500 miliardi 
di capitale, 5.000 miliardi di 

fatturato, 35% all'estero, 30000 
dipendenti, L200 addetti alla ricerca 

' e sviluppo. 
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SEniChem EniChem. 
Il nuovo marchio della 

chimica italiana. 
Un marchio che distingue: petrolchimica 

di base, materie plastiche, gomma 
sintetica, prodotti chimici per 

l'agricoltura, fibre sintetiche, materie 
prime per detergenti, tecnopolimeri, 
chimica fine, prodotti farmaceutici. 

In una nuova prospettiva di recupero 
di ruolo, di dimensione, 

di economicità. 
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